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Udine, 03 giugno 2019 
Ns. Prot. 0666 
 
OGGETTO: Richiesta dello stato di calamità naturale  
   
Egregi signori, 

lo sviluppo degli alveari nei mesi di febbraio e marzo è risultato favorevole. Gli alveari agli 
inizi di aprile erano molto popolosi anche nelle zone in cui, nel 2018, erano stati rilevati degli 
spopolamenti. Tuttavia, successivamente, nel mese di aprile e maggio la capacità produttiva degli 
alveari è stata severamente compromessa dalle proibitive condizioni climatiche, caratterizzate da 
bruschi abbassamenti termici e da persistenti precipitazioni con rarissime occasioni, per le api, di 
raccogliere nettare e polline.  

La circostanza si è ancora di più complicata a causa della combinazione che si è venuta a 
creare all’interno degli alveari: presenza di moltissime api inoperose e che continuavano a 
sfarfallare, scarsissima produzione di nettare delle piante che ha comportato una eccezionale 
spinta alla sciamatura ed una difficile fecondazione delle regine, che potrebbe compromettere 
anche il prossimo raccolto 

La situazione analizzata per il mese di maggio risulta schematicamente suddivisa in tre 
aree: 
- montagna: alimentazione con 10/15 kg di sciroppo per alveare, produzione 0 kg di miele; 
- collina: alimentazione con 2,5/5 kg di sciroppo per alveare, produzione 0 kg per alveare; 
- pianura: alimentazione 0 kg di sciroppo per alveare, produzione 5/8 kg per alveare che è stata 

lasciata nei melari per permettere alle api di alimentarsi e sopravvivere. 

Il perdurare di condizioni climatiche negative per l'attività di bottinatura da parte delle api, 
così insolite e mai rilevate negli ultimi 50 anni, potrebbe determinare, oltre ad enormi danni 
economici alle aziende apistiche, anche condizioni critiche alla sopravvivenza degli alveari stessi. 

Un miglioramento delle condizioni climatiche, come sembra possa avvenire per i prossimi 
giorni, non può cambiare sostanzialmente il fatto che gran parte della primavera sia stata 
compromessa (l’acacia costituisce una delle principali produzioni mellifere primaverili delle api),  
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che i raccolti saranno molto scarsi e che gli Apicoltori dovranno intervenire, con acquisti massicci 
di alimento, per nutrire le api e salvare, cosi, il patrimonio apistico regionale.  

Per quanto sopra esposto si rende noto alla Regione di un evento climatico, calamitoso ed 
eccezionale, che sta mettendo in serio rischio l'intero sistema agricolo regionale e quello apistico in 
particolare. Per le motivazioni suindicate si auspica che questa Regione richieda lo stato di 
calamità per l'intero settore agricolo. 

Distinti Saluti.            

il Presidente 
       dott. Luigi Capponi 


